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Mini-viaggio degli psicologi tra i negozi di giocattoli 
alla ricerca del regalo «giusto » destinato ai più piccoli 
«Meglio poche cose scelte con cura che mirabolanti oggetti» 
«Riempire di videogames un bimbo di 5 anni è inutile»" 

Bambini, consigli per gli acquisti 
Giocattoli e Natale: un binomio inscindibile sotto l'Al
bero. Come sceglierti, che cosa regalare ai nostri figli. 
Parlano gli esperti (psicologi e direttori di ludoteche) 
che non indicano una formula infallibile, ma danno 
utili indicazioni almeno per non fare danni. Nelle loro 
parole emerge un minimo comun denominatore: nes
suna grandeur, nessuna voglia di stupire, ma mettere 
le esigenze più genuine del bambino al primo posto. 

NANNI RICCOBONO 

I B ROMA. Buon senso. E' 
questa la magica lormula che 
deve guidarci tra i negozi d i 
giocattol i , nella caccia a i regali 
da mettere sotto l'albero per i : 

bambin i . Cominciamo al lora a ; 

porci una domanda d i buon ' 
senso. Devono propr io essere -
mol t i questi regali? Una mon- •',: 
lagna sotta la quale seppellire ; 
il bambino per dimostrargli i l 
nostro alfetto? Psigologi e d i - -
rettori d i ludoteche rispondo
n o d i no. U professor Mario : 
Bcrtol ini , seconda cattedra d i 
neuropsichiatr i» infantile al l 'u- • 
niversità d i Mi lano è lap idar io : . 
pochi giocattoli, giocattoli 
«umani». Trenin i d i legno, in- : 
somma, niente d i tecnologico. '• 
E due, tre pacchetti a l massi-
m o sotto l 'albero. Anche Anna 
Oliverio Ferraris la pensa cosi: 
•Meglio poche cose scelte con 
cura che la massa d i oggetti in- • 
sensati, oggetti de i qual i i barn- ' 
b in i , passata l'eccitazione d i 
scartare il regalo, non sanno ' 
chetarsene». - . . - n i . , - &•; •• 

I «ludolecari» sono d'accor- . 
do . Gianfranco Pavarotti, del la ' 
ludoteca d i Carpi, in Emilia, af- •'-• 
ferma che non deve esserci 
t roppa disparita tra i giochi 
che si ricevono a Natale e 
quel l i da regalare occasional
mente negli altri per iodi del
l 'anno. E che mol to più impor
tante della quantità 6 lo spirito 
con cu i compr iamo una cosa 
per nostro figlio. Vogl iamo gio
care insieme a lui con quel la 

cosa, spiegargli come si usa, 
che divertimento trame o in-

- tendiamo dargli un oggetto per 
•;• «levarcelo d i tomo»? Ecco, po-
• ch i ma buoni , significa propr io 
' questo. Non vuol dire compra-
' re due regali costosissimi inve- . 

ce d i dieci a buon mercato ma 
: regalare, ; insieme all'oggetto 

scelto, la nostra disponibi l i tà. 
1 «Ci sono giocattoli-aggiunge 

Pavarotti-che si possono co
struire insieme il giorno d i Na
tale, cose da fare usando le 
mani e l'Intelligenza che ci 

;, mettono in relazione con i no
stri figli su un piano d i parità, d i 

-amicizia» - - - v . 
Giorgio Bertolucci, direttore 

del Centro intemazionale d i in
formazione per le ludoteche, 

C spiega che i genitori devono 
" essere mol to rispettosi nei con-
, fronti dei figli che giocano per-
.;. che non si tratta solo d i un'att i-
" vita di-r i lassamento ma d i un 
; vero e propr io «lavoro», d i un 

modo d i crescere. Perciò devo-
' no capire i giocattol i e capire 

qual 'c quel lo giusto in una de-
; terminata fase. Inutile riempire 
' i bambini d i c inque ann i d i v i -

- deogames indecifrabil i , d i set 
;• del p iccolo ch imico o d i giochi 
•"• per loro altrettanto astrusi. A l -
" treltanto insensato e tentare d i 
- «scolarizzare» i l figlio d i 4-5 an-
{ ni regalandogli quei set «primi 
; numeri» o «prima scrittura» se 
;, non ha mai dimostrato interes-
- se per 1 argomento Servirà so-
1 lo ad al lontanarlo ancora d i 

\fideo$ochi boom 
EBarbiesale 
sul fuoristrada 

MARCBLLA CIARNKLU 

• • ROMA. Non saranno i di
nosauri o gli Aladini a vincere 
la gara del giocattolo più ven
duto in questo Natale in sordi
na che risente di una crisi che 
coinvolge ormai tutti. E, quin
di anche i bambini. La scon
fitta del dinosauro o del genio, 
sia chiaro, non dipende però 
dalla congiuntura economica 
ma piuttosto dal fatto che, a 
dispetto delle file davanti alle 
sale cinematografiche i film 
non riescono a condizionare 
più di tanto i gusti dei bambi
ni Due ore ài cinema, va be
ne. Ma per giocare a casa co
sa c'è di meglio dei videoga
mes? Eccoli i vincitori (a) mo
mento solo morali poiché i 
dati delle vendite saranno noti 
solo quando l'Epifinia si sarà 
portata via tutte le feste) del 
festival dei giocattolo. I bam
bini non mostrano alcuna esi
tazione nelle letterine • fatte 
pervenire per tempo a Babbo 
Natale. Videogiochi • a tutto 
spiano, non fa niente se il ri
chiedente è un maschietto o 
una femminuccia. Quelli che 
ci guadagnano, ovviamente, 
sono i produttori americani e 
giapponesi che hanno prati
camente l'esclusiva del pro
dotto. Basti pensare che dal 
paese del Sol Levante le sole 
fabbriche Sega e Nintendo in
viano in tutto il mondo più di 
trenta milioni di pezzi all'an
no per un fatturato complessi
vo di • dodicimila • miliardi. 
Questo desiderio sfrenato di 
videogame, a parte ogni altra 
considerazione, non la certa
mente bene alle casse delle 
aziende nostrane che solo in 
[>oche sono riuscite ad inserir
si in questo mercato ed, ovvia
mente, non ai livelli appena ri
cordati. Ma come si fa. e per 
giunta a Natale, a'parlare con 
un bambino di bilancia dei 
pagamenti quando i suoi oc
chi non cercano altro che 
quelle ligurine mobili su un vi
deo che danno vita a battaglie 
impossibili e storie fantasiose? 

D'altra -J parte • l'invasione 
dall'estero non riguarda solo i 

videogiochi. Ormai da! fucile 
alla bambola, dall'Asia arriva 

• di tutto. Tranne, forse, i gio-
' cattoli per i più piccoli che, 

siccome vengono scelti dai 
genitori e sono destinati a 
bambini non in grado di pro-

ir testare, sono ancora trenini, 
> strumenti musicali e pelou-
f che, rigorosamente made in 
; ; Italy, specialmente nel settore 
;; costruzioni e giochi in legno. 
>?. Il problema, comunque, è a 
:;•' monte. Nella voglia o nella 
•-' possibilità (sempre di meno) 

una volta tornati a casa di gio-
.' care con i propri figli piuttosto 

che metterli davanti ad uno 
; schermo. Anche solo del tele-

•_ visore. Ma qui il discorso ri
schia di andare in un'altra di-

ì rezione. Vediamo, allora, an-
.' dando un po' in giro per i ne-
r gozi di giocattoli (gli unici ve-

• ramente ; a f to la t t i . d i questi 
• giorni visto che il pupo d i casa 
, non è giusto che paghi per la 
*'• crisi) qual i sono quel l i p iù ri-
•*'.:chiesti. : - < - , . •--• . A : . ' .',-•• • 
i : Il pe louche tira sempre. Or-
: secchioni e d elefant ini , gatti 
• morbid iss imi anche vestiti da 

Babbo Natale f ino al nuovissi
m o An imix , papero a righe, 

• con cerniere nei punt i giusti 
? che , una volta fatte scorrere e 
>:; adeguatamente manipolate, 
.'•• lo trasfarmano in una foca e 
: po i in un orsacchiotto. Esiste 
'.; la versione «trasporto»in cu i 

un elicottero si trasforma in 
nave e po i in autobus. Barbie 

'? cont inua a piacere al le barn-
- bine. La novità d i quest 'anno 
- per , le appassionate del la 
;' b ionda e formosa signorina è 
• l 'automobi le d i Barbie. Un 
' fuoristrada dove, però, non 

(. salirà la bambola ma la desti-
: nalaria stessa de l regalo. L ' im-
; : portante è che abbia p iù d i 
•..'• d u e ann i . Restando nel setto-
-1 re, da segnalare un Caterpi l lar 

in sedicesimo, da smontare e 
rimontare per po i salirci su e 
farsi un giro. Inuti le dire che la 

' bambo la cont inua ad essere 
' uno de i regali preferit i da l le 
: bambine. Si va dal la bambola 
v d i pezza a quel le più sofistica-

più da quel lo che, in realtà, in
teressa noi . 

Ecco, questa è una discrimi
nante essenziale: il bambino 
vuole un robot o vuole un pal
lottoliere? E se escludiamo il 
robot, siamo sicuri che non 
stiamo scegliendo il pallotto
liere solo perchè siamo ansiosi 
d i vederlo «imparare» delle co
se nel nostro linguaggio logi
co? Questo non esclude ovvia
mente che ci siano bambin i in
teressati precocemente alla 
matematica o alla scrittura che 
vanno, anche nei regali d i na
tale, incoraggiati. Ma anche 
l 'odiato (da no i adult i ) robot 
può essere utile: se non altro a 
smontarlo per vedere come è 
fatto dentro. La regola è sem
plice: scelga il bambino. •••";. 
Bertolucci e Pavarotti invitano 
infatti i genitori a portare, al
meno in : queste occasioni, 
c ioè pr ima d i acquistare i fati
dici regali d i Natale, i bambini 
in ludoteca, dove hanno a d i -
sposiozionc tanti giochi e lo 
spazio per «sperimentarli». So
lo cosi infatti possono davvero 
rendersi conto dei desideri dei 
figli. Chiedere a toro diretta

mente non basta. Quanti sono 
i giocattoli che i bambini chie
dono nelle lettere a Babbo Na
tale solo per averne visto la 
pubblici tà In televisione? Gio
cattoli sciocchi con i qual i non 

• giocano perchè in essi non è 
contenuta nessuna proposta, o 
troppo compl icat i , pupazzi as
surdi che la pubblici tà invita a 
collezionare, escludendo dun
que implicitamente che siano 

. uti l i al gioco... .: •". .'•'-••:: 
Anna Oliverio Ferraris affer

ma che si tratta d i oggetti trop
po definiti dall 'esterno, che 
non lasciano spazio alla fanta
sia. Come le macchine teleco
mandate, d i cui c i sono model
li raffinati e costosissimi: il 

. bambino ci gioca una volta ma 
dal momento che è un gioco 
«solitario», che non prevede la '. 
partecipazione d i altri (a p i 
giare il pulsante che muove la 

• macchina è sempre uno s o l o ) , . 
si stanca presto e il lussuoso 
regalo procurerà solo frustra
zione ai genitori. E invita i geni
tori a regalare libri, anche ai 
più piccol i , e giochi che favori
scano le relazioni sociali, la 
compagnia, la capacita d i un 
progetto comune. Libri, natu

ralmente semplici , che i bam
bini possano sfogliare da soli o 
in compagnia, cartonati, con 
le figure che balzano fuori dal- , 
le pagine, illustratissimi.. Carta ' 
comunque stampata per con- , 
trastarc il t remendo potere che 
la televisione ha sui nostri figlL : 
La maggior parte ormai dei ; 
giocattoli in circolazione, sono ' 
derivati dai cartoni. Con quel < 
t ipo d i giochi il bambino non ; 
può far altro che riprodurre le ; 
stesse situazione che ha visto 
in televisione, senza metterci • 
niente d i suo. . •' 

L'esempio più vicino nel 
tempo è quel lo d i Aladino. Se 
al b imbo leggete la fiaba e poi 
costruite insieme a lui . una > 
lampada magica con il carton- ; 
c ino, dopo aver riproposto le 
situazioni esposte dalla fiaba. ; 
comincerà a inventarne di al
tre, a ricamarci e a «lavorarci» 
sopra rielaborando cosi le sue 
esperienze che il gioco aiuterà 
a capire. Ma se lo stesso bam
bino viene portato al c inema a 
vedere l 'Aladino d i Walt Di
sney, nei suoi giochi non si al
lontanerà mol to dalla struttura 
del f i lm. Questo non significa 
che i cartoni debbano essere ; 

La paoina 
apparsa 

sull'ultimo 
''•". numero 
del settimale 
«Com'enno» 

che pubblicizza 
una linea 

. telefonica 144 
per bambini 

Chi crede a Babbo Natale? 
L'inchiesta su scala mondiale è stata svolta 
dall'agenzia americana Noreico su un campione 
di 10.000 persone con età superiore ai 18 anni. • 

0-7 anni 

8-10 anni 

11-18 anni 
Credono 

ancora 
Mai 

creduto 
'Non so 

P»0 Imtograpli 

tabù, ma che la lettura va pre-
vilegiata perchè il tempo del l i
bro fi un tempo lento, che per
mette rielaborazioni, doman
de, invenzioni che il f i lm non 
concede. ' - / - --..•.;.•-; 

Un altra indicazione utile, 
fatta da tutti gli esperti che ab
biamo interpellalo, è quella d i • 
regalare, se ce n'è la possibili
tà, giocattoli per stare all 'aria 
aperta: la bicicletta, il triciclo, i '• 
pattini a rotelle, lo sketeboard, 
la palla, la corda per salta- • 
re....insomma tutto c iò che c i 

solo con c iò che non dovreb
bero? Sotto l'albero, per i bam
bini da un anno a quattro, si ; 
può anche mettere una pall ina : 
d i acqua e farina e lasciargliela : 

manipolare in libertà, regalan- . 
dogl i la possibilità d i imbratta-
re un po ' i pavimenti. Un'ult i
ma raccomandazione riguar
da le discriminazione tra i ses
si: non è vietato dalla legge re
galare bambole ai maschietti 
(che quasi sempre le deside-

' rano, con tanto d i passeggino 
giocattolo, ma non le ricevono 

port i , insieme ai nostri figli,-•> ma i ) e pistole alle femminuc-
fuori d i casa. E per i p iù p icco- - ce. Quando diventano più 
l i , sarà davvero sensato c o m - """'grandi e consapevoli del loro •' 
prarc altn oggetti da gioco ' ruolo, si vergogneranno d i 
quando palesemente giocano chiederle Non è un peccato7 

Il mercato dei videogiochi in Italia 

te che par lano, fanno i biso
gnin i , mangiano e sorr idono. 
A seguire tutti gli accessori per 
rendere p iù che confortevole 
il soggiorno del la neo arrivata 
nella sua nuova casa: carroz
z ine, seggioloni, armadi in cu i 
riporre gli abit i o «Gran gour
met», cuc ina supermoderna ' 
con frigo e forno a mic roon
de. Ma se la bambola è pro
pr io viziata ( c o m e la sua pa-
dronc ina) c i sono a disposi
z ione intere case arredate d i 
lutto punto oltre (vera novità 
de l l ' anno) la serra d i Tan ia 
con cu i la bambina (p iù che 
la bambo la ) potrà sper imen
tare un ipotet ico «pollice ver-

- de». " .- :,••, ..••.•• 

A seguire vengono patt ini , 

biciclette, costruzioni d i ogn i 
t ipo anche se quel le d i legno 
sono state ormai soppiantate 
da quel le d i plastica. I l ibri so
no richiesti, ma non quanto 
sarebbe bene. T i rano, co
munque, quel l i che hanno 
avuto il lancio d i un f i lm o i -
classici t ipo «Il l ibro d e l l a . 
giungla» o quell i d i favole che, 
comunque , a sei ann i da l due
mi la, ancora impaur iscono e 
fanno gioire bambin i e ragaz
zi. In un elenco, anche som
mar io, non possono mancare 
i g iochi da tavolo. Tra le novi
tà d i quest 'anno ( implacabi le 
televisione!) ce n'è uno ispira
to a Beverly Hills. Ma in questo 
settore a farla da padrone so
no i g iochi cu i , con passione. 

si ded icano anche gli adult i II 
«Monopoli» cont inua ad evsc-
rc il g ioco più venduto del 
m o n d o . Se ne vendono circa 
trecento mi l ion i d i scatole a l 
l 'anno. A l secondo posto c'è 
«Risiko» - con duecentomi la 
esemplari nelle diverse versio
ni . La leaderschip d i questi 
due giochi , prodott i in Italia 
in questi u l t imi anni è stata 
messa in discussione dal l , im -
vo del «Trivial Pursuit», pura 
esaltazione del nozionismo, 
capace d i scatenare la c o m 
petitività p iù feroce. Il g ioco 
tradotto in sedici l ingue, è sta
to venduto già in oltre due m i 
l ioni d i scatole. Cicl icamente 
vengono propopost i anche gli ' 
aggiornament i . 

Biechi Cano l l t Total* «lochi Consoli* Totale 
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Il 144 non risparmia i piccoli utenti 
Telefono a pagamento, spot e favole 

«Pronto parla 
Babbo Natale» 
Coccole e scatti 

MARCO MAZZANTI 

• • ROMA. La voce è suadente. Il sottofondo 
musicale mieloso. Babbo Natale risponde al 
telefono. SI. avete capi lo bene: il buon vec
ch io, indal'faratissimo in questi giorni, rispon
de puntuale alla chiamata. Basta comporre il 
lamigeralo 144. sborsare un po' d i soldi e i 
bambin i possono vivere in diretta l'esperienza 
a tu per tu con il barbuto mito. O meglio, 
ascoltare commossi la storiella lacrimevole e 
di un mondo incantato che li racconta. Lui 
non alza la cornetta dalla lontana Lapponia, 
ma più prosaicamente da un ufficio d i una so
cietà e attacca un disco da Casale Monferrato. 
«Pronto? Sono Babbo Natale. SI, proprio io. Mi 
riconosci? Hai fatto bene a chiamarmi. Ho sa
puto che sei slato buono quest'anno. Devi dir
mi tutti i regali che vorresti ricevere. Da quanto 
ho scritto mi si è rotta la punta della matita. 
Ecco, ho scritto tutto, puoi stare tranquillo». 
Pochi essenziali convenevoli , poi un invilo 
ammiccante. «Non hai dimenticato d i d i rmi 
qualcosa? Chiamami ancora, non mi disturbi 
mai». Econ cipigl io decisionista ecco proport i , 
senza lasciarti nemmeno il tempo d i respirare, 
una favola. Il contatore snocciola inflessibile 
gli scatti, e lui c i consola: «Ascolta, faceva mol
to freddo quella notte e io ero in casa a prepa
rare i regali da consegnare con il mio orsetto 
Kuki. Fuori nevicava e il vento fischiava...». E 
senza troppa fantasia ecco compari re gli im
mancabi l i gnomi del bosco infreddolit i , una 
cioccolata calda con panna e lo scontato lieto 
fine. Siamo al l imite dei A minut i , la bolletta 
questo bimestre sarà un po' più pesante del 
solito. Ma lui non demorde: "Ti è piaciuta la 
mia storia? Telefonami ancora, ho ancora tan
te cose da raccontarti. Stavo per dimenticar

mi : puoi ch iamarmi anche dopo Natale...». E infine, caduto 
anche l 'ult imo velo, siamo allo spot commerciale senza infin
gimenti: «Dimenticavo: puoi sempre trovare le storie dell 'or
setto Kuki anche in edicola. Al lora ciao, a presto...». 

La pagina pubblicitaria comparsa sull 'ult imo numero del 
Camerino ( l a testala del Gruppo Rizzoli che ha ereditalo e ri
modernato il vecchio glorioso marchio del Corriere dei picco
li, quel lo per intenderci d i Bibl, Bibo e Capitan Coconcò e del 
mil iardario Signor Bonaventura) promette l 'emozione d i par
lare con Babbo Natale. E sotto un faccione sorridente e una 
slitta trainata dal ie renne, a caratteri cubital i int ima: «Telefo
na, ti risponderò d i persona». Più in basso, con lettere micro
scopiche: 24 ore su 24. Sefi intemal ional . piazza Industria 3 
Casale Monferrato. I-ire 635 al minu lo più Iva. L'invadcnle 144 
dopo.gi i oroscopi, le chat line, gli incontri d i gruppo, le linee 
erotiche, ha scoperto anche l' infanzia. Le polemiche ( la pri
ma vera denuncia pubblica fatta davanti a mi l ioni di spettato
ri fu lanciata alla tv da Beppe Gril lo) hanno obbl igato un ' im-
barazzata Sip a fare marcia indietro. Tra qualche settimana il 
40 percento dell 'utenza potrà - ha promesso la Stct - disatti
vare il servizio. In molte famiglie, intanto, si sono vissuti giorni 
d' inferno: bollette da capogiro, ragazzi che di nascosto passa
vano ore al telefono a scambiarsi indirizzi e appuntamenti in 
una girandola d i costosa chiacchiere, o ad ascoltare eccitati 
sospiri e mugolì i d i lontane signorini-. Si •> corsi ai r ipari, alme
no per confinare le linee a pagamento al l ' interno d i un «mer
cato» per soli adult i . Ma intanto su un settimanale che ha co
me diretto target piccol i ( ingenui?) lettori campeggia una 
mega-pubblicità che invita a usufruire del servizio. Come si d i 
fendono in readazione? Risponde Giorgio Barbieri, coordina
tore editoriale: «SI. un po ' d i maretta c'è stata, devo ammetter
lo. Il fuoco incrociato dì polemiche che si è scatenato in que
sti ul t imi giorni c i ha crealo qualche disagio. No. telefonale d i 
protesta non ne abbiamo ancora ricevute. Va detto che sul 
giornale sono stale amplif icate due iniziative: una sponsoriz
zata direttamente da noi che aveva come numero lo 00 (la fa
scia più economica delle telefonate a pagamento. 435 lire al 
m inu to ) . e poi l'altra, che era una vera e propria inserzione a 
pagamento e che fa riferimento alla M>cielà Seli. Il nostro ser
vizio abbiamo deciso di sospenderlo (terminerà il prossimo 
24 dicembre. ndr),c devo precisare che era un'iniziativa nata 
dal settore marketing della nostra c.isa editrice, direttamente 
collegato alla Edifon della Rizzoli che ha interessi nel campo 
degli audiolel . Noi c'eravamo comunque posti i l problema d i 
tutelare la fascia dei più piccoli utenti, e avevamo richiesto un 
blocco d i 3 minut i massimo, per evitare che fuori del control
lo d i mamma e papà il ragazzino potesse slare due ore al lele-
fono». Intanto Babbo Natale telematico aspetta e incassa. 
Chissà dove sarà linita la l inda letterina con i luccichini e la 
stella cometa compilata i r bella calligrafia che qualche anno 
fa ingenuamente affidavamo alia posta dei cieli? 

ENEL APPALTI = DISOCCUPAZIONE 
«Concorrenza sleale In Emilia Romagna» 

L'Associaztono ANIDEL porla all'ollen/tcno della pubblica opinione uno sloto 
di «utwitloo ooUamo noi settore delle Imprese addotto alla costruitone di 
lino© oiettncho dolio Regione Ermliw Romagna. •-'-••< 
Il problema e causato dall'arrivo sul mercato di aziendo concorrenti che si 
propongono a prezzi stracciati e che pare pratichino condizioni di lavoro al li
mite dell'illegalità. In particolare: 
- non corresponsione indennità di maggiora/ione del 15% relativa al settore 
spoelf-co dei lavon olcttnci; 

- facthta«?ioni od agovota/toni fiscali e contnbulive non riconosciuto olle* impre
so delta nostra regione; 

- lavoro a cottimo OCCultO; 
• corresponfiione (una tantum} mensile ai dipendenti con messa a libro paga 
di poche oro, quelle appena necessario per essere in regolo con gli istituti 
previdennall. 

Elementi, questi, che si concrettzzorx) *n una ecmcorrwua • ! • « ! • dal mo
mento cho PENEL, pnncipale committente, non 6 in grado, percho non di sua 
competenza, di effettuare* controlli a tutola degli occupati di quelle aziende. 
I metodi di aggiudicazione degli appalti ENEL favoriscono l'awontunoro o 
non il più qualificato. • . - • - . ! • 
La roalta politica dell'Emilia Romagna che ha favonio una grossa crescita so
ciale, culturale ed economica del personale dipendente (cornportendo di con-
seguoruo costi aziendali tra i più atti in Italia', fischio di trasformarsi in un in» 
sormontabile handicap. -, , . ,.• 
Di pari, t'impresa compressa da numerose e spocialisticrte attrezzature impo
ste dal lavoro per conto doll'ENEL. si trova ora ad avere strutturo non con
vertibili od inidoneo per qualsiasi ellm attività. -
La morsa si stnnge perciò sull'impresa locale che si vede costretta a produrre 
a costi BUponon ai prezzi, portando la propria struttura verso l'indobitamenlo 
sinsciente e creando, involonlarlamente all'interno, psicosi devastanti 
sul personal», che lavora in un'attività dimcllo por sn o por la collettiviuV . 
Prima che sia cc r̂tpromosfla la sopravvivenza dell'inte*o comparto d'impreso, 
sono necessarie noi breve periodo decisioni drastiche od impopolan: 
- licenziamento del porsonalo, 
• cassa integrazione por mancanza di lavoro, 
• disdetta dal contratto integrativo di settore. ' 
Soluzioni difficili e sofferto in quanlo trattasi di aziende a forte spocializzaz»r>-
no o a forte Impegno orofossionaio. 
Che foro in atteso che si rtpristlno le normali condizioni di mercato? Lasciare 
spazio al furbi e oBo sfruttamento? . 
ANIDEL Associazono Naz>onale Imprese Distnbuziono Elettrica 
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PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1993 
Ricordiamo che ormai da tempo è scaduto il termine per il pagamento 
della bolletta relativa al 6° bimestre 1993. 
Preghiamo chi non ha ancora provveduto al saldo di effettuarlo nel più 
breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio. 
Il versamento dell'importo può essere eseguito presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o gratuitamente me
diante le macchine per l'incasso automatico "Bancobol". Vi preghiamo 
di segnalare con urgenza al numero 188 (la chiamata è gratuita) gli 
estremi dell'avvenuto pagamento. • ' ; ' • ••." '• ' 

IMPORTANTE 

La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 
Segnaliamo che I t itolari di conto corrente postale possono inca
ricare In via continuativa le Posto di effettuare automaticamente II 
pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo 
dal conto a loro intestato. Per questo servizio di domicil iazione le 
Poste applicano una commissione di 1.000 lire l'anno (o 500 lire 
per periodi Inferiori al semestre). -•:•:• 

Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di 
domicil iazione delle bollette ai t itolari d i conto corrente bancario 
o gratuitamente o dietro addebito delle commissioni previste da 
ciascun Istituto. 
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Osservatorio dell'Informazione, Cattedra di 
Sociologia della cultura Università di Palermo 

Comunicazioni 
di massa 

e democrazia 
A proposito del libro di 

Vincenzo Vita "Dopo i Mass Media" 
(Edizioni Associate) 

Incontro-dibattito 
Sandro Ojrzi, Direttore Tg di Telemontecario 

Angelo Guglielmi, Direttore di KaiTre 
Enrico Mentana, Direttore del TR5 
Sergio Nasini, Direttore Rai-Sicilia 

Marina Pino, Giornalista de l'Ora di Palermo 
Vincenzo Vita, Responsabile Pds Informazione 

Introduce 
Salvatore Costantino, Docente di Sociologia 

della Cultura. Unit>ersità di Palermo 

Coordina 
Paolo Agnilleri, RcsfKmsabilc Dipartimento 

Informazione del Pds Siciliano 

Palermo, martedì 21 dicembre, ore 17 
Auditorium Rai, viale Strasburgo 19 
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